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BOLLETTINO POLITICO 


Mosca, organo pansta- 
ta, urlando dei fotti avvenuti fa Ral- 
di non credero alla pi 
vertenza fra questo Stato 


Ta Gazzetta è 


no russo, dica il giornalo del signor 
non hs como carti paeaî, un 
dento di popolazione della 
x sharazearsi per potar ros 
Va Russia non ha neppure mn occessivo 
spirito d'iatrnpresa con asuberanza di cn 
tali cho non trovino impiego nel pseso 


Ratios 


Per quanto grandi possino essere lo api. 
rito d'intraprosa ed i capitali della Russia, 
essi bastano appena allo risorse dell'impero, 
& questo il principale motivo pel quale i 
parsi protetti da questa potenza pon hanno 
Lula a tamero da cas 

Torti gli interessi cho Ja Russia pud svero 
in Orienta, consistono tinienmento nel ‘inci 
dernee cho i pop: li, Ia cul liberazione costò 
si gruodi sacrifici ni russi, siano nl coperto 
sia qualonque cf-sa, godano dell'autonomia 
0 deliitipendenza 6 corsertino la loro re- 
ligioce Rsegua cho la Serbia sia dei serbi; 
14 Ralgaria dei balgari; la ftumooia dei ra» 
meni la Girecia doi greci. 

Non si può rrambinre, concludo a Gi 
rita di Ifusra, questo lotoresso con la cu 
pidigin. È perciò che tutti i popoli dol'O- 
rioato. nun cossarono mai di essere dalla 
porto della Russia. L' appoggio di questo 
Stato è la sola seranzia dell'integrità del 
loro territorio o dei loro diristi. Fissi scateno 
ciò istintivamente, © questo sentimento è în- 
delebi 

Da Belgrado, i giornali vionnesi pub- 
licano notizie, in contraddizione con 
quello del Times, che abbiamo riferito 
nel nostro numero di ieri. Mentre il c' 
rispondente del giornalo inglese trova 
che la situazione politica della Sorlsa è 
\ateramente tranquillo, la Neue fr. l'rese 
ha da Belgrado, 3, che il giorn. le ufli- 
ciale proclama lo stato d'assedio nel 
e rcondario di Z+jcar, con Ire ukasi regi, 
che hanno per scopa il ristabilimento 
dell'ordine © dell'obbedienza sile leggi 
Il primo ukase dichiora retroattiva la 
leggo penale speciale, il secondo no- 
mina il sig. Rejovic a presidento dol tri- 

ungle statorio, ed il terzo, il generale 
Nieolic a commissario e comandante 
delle truppe. 

1 giornali liberali spagnuoli dicono 
che il signor Ponada Herrera farà tutti 
gli »forzi. per ottenere la conciliszione 

vi partiti © calmare le passioni politi 
che, ma ch'è deciso, se non riesce, n 
dare la suo dimissione. Si annuncia la 
prossima pubblicazione d'un manifesto 


APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MESICALE 


le. — I Narbonnerie Latour, 
in un prologo e quaitro ntti di 
o F. Fontana, 


Gli autori dei NarBonnerie Latour do- 
vrebbero essere soddisfatti. Dopo il sue- 
cass pieno 6 incontrastato di Milano, 
In loro commedia ha diviso, qui a Rom», 
il pubblico 6 In ntempa in duo campi. 
Icultru sera nl Vallo si è combattuta 
unn fiera battaglio, 6 i signori Illica © 
Fontana devono ben aspere che intorno 
n un lavoro artistico privo di merito 
nina si comballe, @ che questo ardenti 
controversie significano che la comme- 
din he, in né siessa, la vitalità, la forza 
necessaria per destre e meliera in cos- 
fitto le passioni degli uditori. Sarà varo 
che gh autori dei Narbenmerie henno 
vuto in testro qualche amico, froppo 
zolanto e imprudente ; ma è vero del peri 
che gli avversari hanno spesso secedulo. 
È: oramai difficile che al teatro Valle si 
Msbilisca un ambiente sereno e trno= 
quillo iudicare questa comusedia. 
Ma ta vera deve provarsi a conside= 
rarla da un punto di vista superiore alle 
lotto delle antipatie © dei risentimenti. 
E questo io procurerò di fare con la più 
scrupolosa imparzialità. 

Noi Narbonnerie Latour c'è un dram= 
ma intimo che si collega con una satira’ 
politica @ sociale. Evidentemente i si- 


Sogni me 
Ciascun foglio; per Roma centesimi 5, di 


Per lo altro Provincio del Regno cont. 10. 


‘ito è senduto colla fine dello seor- 
so mese sono pregati di volerlo rin- 
novare Te tempo, ed unire alla do- 

associazione nua fascia del 


» 10 
»2 
» 88 
» 98 
» 4 


del signor Zorilla. Il governo è fvore- 
volo alla candidatura del signor Sagasta 
come pres'dento della Camera dei de- 
putoti, 

1 giornali portoghesi esprimono il loro 
rammarico, nello scorgere parocchi or- 
goni della stampa spagnuola lasciarsi 
trasportare da esagerazioni relntivamente 
n quanto scende in Portogallo, ed anche 
inventare notizie como quella, per osem- 
pio, dell'abdicazione dol ro di Porto- 
gallo, che sono ripotule dui corrispon 
denti doi giornali esteri. 

Ciò 4 tanto più deplorabile , soggi 


gono i giornali portoghesi, in quanto 
cho fra la Spngna od il Portognilo esi- 
0 


stone relazioni cordialissi 

Ul Herliner Tagebtatt, dol 2, serivo che 
l'accoglionza fredda o negntiva fatta 
tentativi di ngenti orlennisti allo senpo 


di scondaglinro il terreno della Corte 
di Prussia, provocò un vivo «poro fra 
i partigiani dei principi d' Orleans, i 


ali eredovano di poter fare nesagna- 
menta sulle grandi simpatio dell' impe 
ratore Gugliolmo per la famiglia di 
Mocklombu: go. 

« Lo antiche simpatio d-ll'imporntora 
per gli Orleans none cesente, Quasto cnin- 
hinmento è avvenuto dopo la guerra del 
IS70-71 @ non fu esgionato, - conclude 
il Zagebl:tt — vogliamo consuninrlo, dal 
fitto che il conto di Parigi hn combat- 
tutto In Germanin nello file dell’osercito 
francese. Il nostro imperatore nan glione 
serbò mai rancore, ms il carattoro en- 
valleresco dol nostro sovrano fu offeso, 
acorgendo che i d'Orleans roclamavano 
i loro heni al momento in cui la Fran- 
cia si trovava nelle peggiori condizioni 
economiche, in seguilo nd una guerra 
infolico ed nl pagamento di cinquo mi- 


datare da quel momento, che 
tutte ls sun simpatia antocedenti pei fi- 
gli della principesen Elena d' Orlonns 
nono complelnmento comsale, o non cre- 
diama che questa situazi 
mollificnta viteriormente. » 


LA MAGISTRATURA 

Il Pungoto di Napoli contiene alcuni 
articnli sulla Magistratura italinne, che 
ci pino davvero prurosi 
vargognn nostra, dipingono con vivacità 
il vero. L'influenza doi deputeti sulln 
Magistratura vi è analizzata con grande 
sincerità. Il giudico ed i clienti tutto te- 
mono © lutto sperano da ua deputato av- 
voeato, 0 parciò è invalsa l'abitudine di 
cercare gli avvocnli deputati per la di- 
feen dello gravi cause. Il P'uncolo nota 
persino In deferenza che 
nol’attondore gli av 
zionza quando sono deputati, mentre dn 
elli che sono semplicemente avvocati 
esigono la puntualità. Cost nella sostanza 
e nella forma si cresco il falao pre: 
degli avvocati depulnti, e sì corrompe 
sempre più il senso della giustizia nel 
l'animo del popolo. Certamente lo seri 
tore del Pungolo narra ciò che ha ve- 
duto lnggià. Ma le piaghe del Napole 
tano non sono peggiori di quello che si 
potrebbero notare in allre parti d'Italia. 
e se si aprisse un'inchiesta su questa 
magagna, lutti no avrebbero schifo, A 
noi furono narrati, da uomini sincoris- 
simî, dei guai così gravi succeduli nel- 
l'Alta Italia, che se lo scrittore del Pun- 


ne sin stoto 


poiché, por 


Cart usare 


lenti con umile pa 


gnori Illica e Fontana hanno volu'o por 
taro nella commedin italiana i procedi- 
menti del Sardov, il quale ha molte volte 
adoperato questo metodo, ma non sem 
pre con uguale fortuna. Non sì ottiane 
facilmente questa fusione, 0 c'é il peri- 
colo che i due elementi che si vorreb- 
bero unire, rimangano, invece, divisi 
disgregati è non ne risulti quella per- 
fetta combinezione chimica (mi ri per- 
metta În parola) ch'era nei voti dell'nu- 
tore. Nel /tabagas, per esempio, la rotira 
ardita uccide la commedin intimn; i ti 
primi atti sono un capolavoro, l'intrige 
famigliare che si svolgo negli ultimi duo 
ivonta puorile, Nei Narbomnerie è sc- 
caduto, a înio avviso, preciasmente il 
contrario ; gli nutori avevano per lo mani 
un dramma intimo, potente, efficace ed 
ora giusto © naturalo che si svolgoso 
nell'ambionto politico in cui essi l'hanno 
posto. Ma la satira non avrebbe dovuto 
essere che la cornice del quadro; sve: 
(uratamente essa invade, dialerhe, 
l'azione principale. È questo, a 
arse Mio, Îl più grave difetto dei Nar- 
bonneris; le torti impressioni del drom- 
ma sono diluite in un mare di pértico- 
fari inutili © qualche volta dennosi alla 
economia genarale del lavoro; lo studio 
icolegiso è oscuro, incompiuto, perchè 
la satira ha unprpsto una grandissima 
del tempo 6 dello spazio che a 
quello dovevano essere esciusivamento 
co 


‘sigliori Mitica & Fontane harno preso 
Li ‘buona fenctulla Borghese é l'hanno 
‘collocata in una femiglia aristocraticé. 
fi conte Carlo. dei Narbonnerio Latour, 
ridotto in cattive condizioni finanziarie, 
ha apossto la figlia del ricco drogbiere 


‘OPINIO 


Giornale Quotidiano 


cs IT 


golo li sapesse, si riconcilierebbe colla 
giustizia delle sue provincio in questo 
punto ‘oscuro dei deputati avvocati. In 
verità, quando dal nettanirione o dal 
mezzogiorno con egualo vivncità si de- 
nuazia un si grovo abuso, urgerebbo un 
provvedimento, od i guerdasigilli, invece 

struggersi intorno ni perfezionamenti 
identi doi codicì, dovrabbero adopararei 
2 rimuavera questi ostacoli, nei quali la 
giustizia w'imbatto dappertutto. E poiché 
non è possibile escludere dalla Camera 
gli avvocati erercont', bisognorclibo dare 
ulla Magistratura guarentigio di tal fatta 
cho In sollevassoro in alto 0 la rulvas= 


sero dallo insillio che la minacciano. 
‘appinmo la ohiorioni che si sagliono 
vitoro innanzi. Non è possibile una 
riforma delle magistentara nonza ridurro 
il numero dei tribunali 0 sanza elzara 
l'emolumento di tutti i magistrati, tutto 
coso impossilili oggidi. Noi non 
ghimno tutto questo; poichè come l'on. 
{ Zanardo!la lo ha delinvato in suo discaren 


molin chisrezzo, la questione della 
invialsbilità dello magistentura 


|'notio agli calle cla panisione agio: 
Il gurlico ingleso ha tali emolu- 


mer dura il suo ufficio anche 
6 uan meta 6 non como 
in alto. Ma non 
possinmo arrendorci alla supinn ras 
gnnzione di considorare coma impossi 
bile una riforma nocessaria. Qual sia 
altra riforma finenzioria, economicn, 3°- 
litica, serà «ompro. meno important di 
questa della inviolabilità dolla magistra: 
turn, sonza cui In giustizin pero la sun 
santità. E 
pinzze, del fi 
soprusi. del 


moduste, co 
un meszo a sale più 


deva-cero 


inviolnbile 


dalla 
, dei 
buisco sl 
presente gunrdasigilli una qualità pro- 
ziosa, ci) è di Inscisr senza risposta lo 
lettera dui deputati e dei sonntori, che n 
lui si volgono per trasferimento 0 por pro- 
mozioni di mogisirs 

Megistrato os'ne 


o, ei crede li tn 


telera in (5] guisa un cost essenziale 
potere o uMeio di ua press libero, Sa 
quosta notizia, cha nbbiamo anche ri- 


scontrata in nominì politiri, o nen degli 
ultimi, cho rimasero senza risposta, è 
osntto, co ne allieteremmo coi 


buon esempio Nan snppiamo 

il guardosigilli no trarrà forza 0 debn- 
lezzn alla Cemern, quantunquo in'ora 
un'energia m è pura s'im- 
porgo engli nomini lora fineen 


all'on, Zane 


g'ornn'e 


Ma, come di cvamo 


nullo 
ale-so temn, 6 lodandolo del suo còn- 


In Soma al 


‘A Parigi, al 
ries, $i - A 


Tim 


NE 


d'Asti 


Lo lottoro 0 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


ll'Awministraziono del Giornale, vicolo dalla 
postali. 


Guardiola, 2. - Nello Provincie, presso gli 


ll'Acenck Havas, ruo Notre Dame des Vieto= 
Londra, (. L. DAUng ® G. 
roelami dovono essere 


rniooo del Giornale. Non o rialzo i e= 
noscritti. - L'Amininistrazione non lo dell'i 
d'abbonamento spedito con lettera soltanto affrancata. 
Gli abbonamonti che si prendono per l'estero devono 
pagarsi în oro, 
Por gli annunzi, 


ivolgorsi esclusivamente aD'AGmesta 


dell'Opinione, vicolo della Guardiola, 22. 
\ppresentante per l'aria e Londra G. L. Dave 


e G, suo Faubourg-Montinartre, SL dis. Parigi. 


i delegati inglesi, pur propugnando idoo | Un 
0 >«zialmento univeraali, miravano con 
part:coler cura ai loro interessi, Infetti 
la legislazione nullo fabbriche in Inghil- 
ha già limitato di necessità non 
lavoro delle donne 0 doi fanciulli, 
ma anche quello degli adulti; e lp So- 
cietà di resistenza tendono a tonere alt 
i salari. Ora noi ammettiemo la più can- 
didn schietterza nol dosiderio onpresso 
dei delegati inglesi, cho baneficii somi- 
glionti confortino, il Invora degli operai 
di tutti gli nitri psosi, Ma so questo do- 
siderio si concreln in atto, soguntemento 
so no vantaggieranno gli operai inglosi, 
E invero, mentro in Inghilterra il lavoro 
ha limiti inesorabili in una legislazione 
forrea che tutti conoscono, alirovo que- 
nta è-più mito o non esistono loggi di tal 
fatta. Quindi gli operai 
più apra In concorrenza degli altri ope- 
ni surapoi, cho prima appona avverti 
vano, poiché questi ullimi lavorano di 
più 6 con minori logami. Noi credinmo 
cho gli operai inglesi bon si appongano 
doriderando cho dappertutto il lavoro 
trovi In tatota che ha ettonuto in Inghil- 
torra, în corti limiti o con certi lompo- 
pamonti; nin d fuor di dubbio che gli 
aporai inglesi ne sentiranno un immo- 
diato vantaggio, Cosi pon è punto disin- 
teresant il voto, almeno nei suoi effolti, 
che gli nperai stranieri non Invorino cosi 
anlnri inferiori a quelli richiesti dai pro- 
sani. Gli operai inglesi hnono sompra 
temuto che nel fervoro dei loro grandi 
scioperi , i fabbricanti chiamassoro n 
frotto dalla Gormania 6 dalla Sen 
pavia dei rivali cho si contentino di ini- 
nori mercedì, 
Por salenrsi da qu 
hanno un evidente interesso di far p 


uniformità nel cadico del Invoto 
nuocerebbe n tutti. E poiché ora comin- 
in_per l'Itolia n spantoro l'alba dello 
grandi industrio, 0 forse le applicazioni 
della elettricità ci consentono di sosti» 
Ù carbone colle caduto di nequa, 
vadano adagio, in nome delln patria loro 
0 în nome del'loro stesso interesse, gli 
operai italiani a impegnnrai in furmulo 
internazionali tenppo assolute, dolle quali 
dovrebbero molto probsbilmanto soste 
noro asi atossi lo sposo. Ch odeno, per- 
chà hanno il diritto di esigerln, unn 
buona ed equa logislaziona igionien sul 
lavoro, provvedimenti liberali sugli aein- 
peri e sullo giurie di conciliazione; tu'lo 
questo li nesistorà in Italia enmno nesiste 
gli oporai inglosi in Inghilterra. Ma ogni 
popolo di lavoranti conservi la propria 
autonomia @ la proprin originalità, e non 
loghi le mani con patti, che altre 
genti più fine henno già «per mentato a 
profitto loro © a danno degli altri 


LE CONDIZIONI DELLA ROMAGNA 

(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Ravenna, 6 novimbre. 

Iromenica, 11 corrente, le città magziori 
della Romagna, avranno i loro cosi dotti 
popolari comizi per Ja riforma dotla 
comnnale © pravi. ciale. 

Giò cho siano in sumazna | comizi 
polari è fac lo inten ben si guanta 
chi no prendo l'iniziativa, li organizza, i 
spialici politici cho vi prendano parte, e 
gli oratori chiamati a bandire, allo turte 
plaudenti, il verb» radicalo, Via, è inutile 
fursi dello illusioni 0 bularo allo vuots 
c'ancie di certani, i quali, quant.nque Jo 
protendano , 0 lano avarrito di cono- 
surla, 0 conossano iuesta ri 


In perionlo, pesi dna: 


î ato ili nome; la Romagna orà accen i 
«alora frn tutta lo nazioni il principw | "9 
dalla salidariotà degl operai nei satam | "4 ontraro in sn periodo politico qu 
fa ‘uion che wo i muratori, per at | "On era nl 1850 meli albori della rio 
dli osompio, scioperino a Londra, nni |'idiano, e qualo davvero era iva lontra 
solo n° Manchester, ta neppare da | l'oste pol A$71 allreh@ scoppiaron» | 
0 da Parigi i en atri pie. f i famosi moli, 
DTA DEIR Rae 1 comizi pnpolari por la vif rea della‘ 


sano far recluta n° migliori patti, Ma 
avverano beno gli operai italiani la 
suenzn di siffstii provvedimenti di 
prbblioni ossi nndrebbaro n sca- 


legza comunale ‘n provine'ale sine nn pe- | 
Lista; ma lo Bropa 6 0 e si suel faro deli 
no fore! 


propazania, passara in ras 


di guoi Inernnti cla rano più 80= {sto te Gna incisa coi eliato i 
o è miti. Gli operni ialiani | radicali) v', quentanqua in formi mò 0 | 
hanno sposto il loro torntcrnto. riella rosglini sa: IE gia 44 
enzio lemporani popoleno no! crolla ere SETE PE 
MENTA CIIESEACEe a PORO Are por bellarsi a ciò che sà d'ordine è unter. 44 


poche fabbriche in Francin; dappertutto 
sono cerceti per lavori minari 0 della 
gallerio sattorranee, È nota In tompe- 
renza è la resistenza dei nostri pos 
tori incomparnbili. Perchè vorrebbero 
bligarsi a putti che renderebbero meno 
l'esterna it lern Inver? So in 
Francia, con graudo econnuna, gli operm 
itnliani riescono a vivera. onoratamento 
contentandosi di retribuzioni minori de: 
francesi, che cons di più 0 Invo- 


To abbi cogasian: di assistere n° comi.i 
d'Imola 0 di Faenza, noi quali parlam 
dulla leggo comunale @ provinciale, «i pa” 
tiva sompro a duo principi, ammessi 
come unic», assioma a il 
varno per ot'onere la riforma, od o.ten 1 
revesciano quello. Ma ciò che pria 
lmente nei comizi popotari «i è sompre 
insistito e corcato di far bene comprendi re 
le masse operaio, quello che oxgi banno 


tegno verso In Magistrnturm, neppura il 
carattere del punrdasigilli. più illibato 
vole una buona costituzione; e In Ma- 
gisiratora, in balla di tutti gli arbitrii, 
domanda imperiosnmente al Governo o 
al Perlamento ln sua contilurione. A 
noi questa costituzione preme più che i 
Codici nunvi abborracciati in. frett 
dorebbo sl gunrdasigilli che la iniziasse 
e In vincesso, In vera gloria 

Le n agen ___ 


La Conferenza dei lavoratori a Parigi 


Direvnmo che nelle deliberazioni del 
Congrassa internazionale dei lavoratori, 


e: 


Valerossanot Il punto di partonza, coma 
si vede, non è nuovo; è quello made 
simo del Gendre de monsieur. Poi 
detl'Angier, della Figlia unica dol Cie- 
copi, della Vita muova e della Vita nun 
nissima di Gherard 
salire commedie del repertsrio mod 
Non importa, è un'iden che si prosta » 
mille diversi svolgimenti. Marin, nella 
fermniglia dei Narbonnerio è infelice ; il 
marito le preferisco unn cortigiane; 
suocera è una donna severa, nrcigno, 
imbesuta di vioti pregiudizi, che l'hn 
acenlta con diffidenza, o la spin, e l'no- 
cus a lo impone ln schinvità di con- 
suetudini che le ripugnono, La gio 
aposn si ribella o gli eutori ci fnnno ne- 
mistera alla sus caduta. Maria divante 
l'amante di un Idro che 8° intri 
nella società nella qualo essa vi 
colora che protertano contro quent' au- 
dacia dei «ignori Illica 6 Fontana, ri 
corderò il Cavaliere d'industria del Mar: 
tini padre - unn bella commedia che 
per molti. nani fu rappresentata in Inlin 
senza proteste. 

Da quosto punto il conco'to dei due 
sutori ansume un anpetto di vera novità 
Carlo dei Narbonnerio, conosciuta ln 
colpa della moglie, rianira in né ntesa 
ed esamina né di quella colpa egli, con 
la sun condotta, non sia stato l'istign- 
tore, È: bolla e deammtica là scona del 
toto atto fra Carlo é Maria, quando la 
moglie confessa al marito il proprio fallo 
e lo accusa di averla condotta a quel 

. E Carlo che arrossisco di 
‘alla moglie culgevole perché oliraggiata, 
6 Invece di perdonare a Jel, implora il 
io perdono, éun personaggio vero, 
Proprio Pmiangue, per avvento, quell 


il voto politico e cho domani dovrebbero 
avero il voto amministrativo, sì è che l- 


rano meno, porché si obbliglierebbero 
a seguirno la esigenze ? 


A parità di esiganze cli operai fran- | monarchia non è che una camicia dl forza, 
cesi sarebbero preferiti agli italiani ; w | di cui ‘nd ogni ovsto bisogna liberarsi. Fin 
per obbedira alla formola, votata con so- | che questo si dice af una riunione di ue- 


mini cho conoscono quale significato fanno 
gli spasimi politisi di corti copi-popolo, 
cho parlano a atto, il malo non è 
poi tanto, ma quando invoce si va 
voce, a proclamarlo nei comizi, in presenza 
dollo stosse autarità cho rappresentano il 
governo, alla folla compatta dei 
gnuoli, contadini, braccianti e artigiani c'e 
vengono a frotto alla città, per ascoltare 
ansiosi ciò che dovran dire Andrea Costa, 


vorchia rigidezza al convegno interne 
zionalo di Parigi, si traverobboro nonza 
Invor$ è senza pano. Ed è lecito anche 
chiedersi se, sopprimendo agni npecio di 
concorrenza o di possibilit. di concor= 
renza nelle proluzioni @ nel lavoro, non 
si riduca la mociotà umana all'immo- 
bilità chineso, Sono le razzo diverse collo 
toro mirabili © particolari attitudini che 
provvedono sì progresso dei mondo. 


apondono solamente a un fatto transito 
rio. Del resto, non è agevole cosa il 
mantenere la satira ontro i confini oltra 
i quali, invece d: pungera gorbetamente, 
si muta in aggressiono violenta, In q 

sta commedia nbbondano le alternativo 
di npirito fino ed nrguto e di frasi nep 0 
6 crude. È foga giovanile, è difatto di 
pratica; ma d'altro canto insisto nella 
mia opinione cho e gli sutori, invece 
ili moltiplicare, senza bisogno, le sceno 
di pura satira, avessero rivolto i loro 
aforzi a un più ampio sviluppo dell'a- 
zione denmmatica , questi Narbonne 

sognerebbero davvero un punto lumi» 


È altrettanto bella e nuova è la scena 
foa Carlo è In madre rigidn, inflessibile, 
ni sentimento di piotà è 
spento dall'odio di casta. Porsonaggo | 
vora, chocchè ne no dien, anche questa 
vecch'n contessa, a non antipatico, per- 
chè il nuo ferron enrattoro impone 
«potto. Logien è In «oluzione della coto- 
media. Carlo si ricongiunge alla moglie 
0 si allontana dalla inadre, 

Dal breve sunto che ho dato della tola 
demmatica del lavoro, si enpisca che 


ambiente nel qualo si {rovn 
porto contrasto la vecchia © la. nunva 
società. Quasto enbiento fu da essi egre- 


noso nella storia del teatro italiano. 
Can ciò non difendo l'intolleranza da 
qualunque parte venga. A che tant'ira con- 
tro la macchietta del finto pellegrino po- 
lacco? Di quenti finti pellegrini co nn 
hi 


onto ilaterininnto nol prologo, ch'è 
no chinra, rapida, brillante 
nollo quali do: 


vranna poi agilarsi lo pae 
ma. Certo la antra politica non potova 
esuoro lancinta in disparte negli alti se- 
guenti; mn hisnganva tenerla in seconda 
tinea @ poché ponnellato da maostro sn- 
rebbero ninto nufficienti n farlo adem- 
piùne il suo ufficio, 

Non crefn che i signori ‘Tllied e Fon- 
tana abbiono commesso un atto d'irri- 
verenza verno il conte di Chamborà, 
mettendo sulla cena le anzio dei legit- 
timisti per la sus malattia 6 lo sua 
morle; ma, artisticamonte, è sempre un 
errors il dare a una commedia o a un 
dramma un carallere di possoggera at- 
tuali, che fa, necgesariamento inve: 
chiare l'opera teatrale dopo pochi mesi 
di vita, Aleoni dei frizzi dei Narbonner-e 
sono già deorepiti fin d'ora; altri col- 
piscono bene e giusto, perchè sono tratti 
dallo viscere dell'ergomento e non ri- 


parlano chiaro. ‘P'uttal più 
che anche questa è una scena quasi 
inutile, como eono inutili parecchi per 
aonog£i cho non fanno progrediro di un 
passo l’azione. 

Ai signori Illica a Fontana ho pro- 
messo di sprire interamente l'animo mio 
6 perciò proseguo. Aggiuogerò, dunque, 
che por ben dipingere e ritrarre sulla 
scena una società, bisogna viverci lun- 
gamente; altrimenti non se ne vede che 
un lato 6 ordinariamente il peggiore, E 
giovani autori dirò ancora ch'io non 
infendo pér qual ragione essi siano ao- 

ti a scegliere i loro tipi in Franc 
mentre in Italia vi sarebbe tanta maie- 
ria per uno scrittore drammatico. Cerlo 
inoltre che chi scrive pel teatro deve stare 
fuori dei periti e. sferzarli tatti con u- 


Gino Vondemini, Aristide Venturini, Gao- 
tono Zirardini, ces, ed inebriarrì dallo loro 
tirato tribunizio, questo è giuocoforza cone 
venir: che vieno a costituiro nn sorio pe- 
ricolo per l'avvenire di questi luoghi. 
Quando, prima del 29 ottobra dell'anno 
scorso, io scriveva che i radicali, nella 
nostra provineia, avrebbero, nelle elezioni 
generali, riportata qualcin vittoria e chia- 
mai prubabilo Ja riuscita di Andrea Cost», 
mni si disso del soznalore, ma n conti fatti 
urcirono dua radicali, nno dei quali (il 
© ata) ottenne oltro a 3700 voti di fronte 
wl un ministro, diapensatore di fa 
no eble 4100 Curiozo questo, soli 400 voti 
di differenza fra un ministro, cho dispo- 
nova di molti voti porolò dispose di molti 
impieghi cl un socialista ch non petova 
aver dato nemmeno un impi-go da syarzino 
municipale è che, elett», non promelteva e 
non poteva neppure dare un ponta di for- 
rovia. Ma l'uno rappresentava allora (come 
ora) la bandi ra della rivoluzione e l’altro, 
Hanna pur dir) , veniva tacciato come di 
una speciu di nepotiam». Ma voi mi direto 
che questo paralislo io doveva farlo. pur 
cogli altri. No, ciò slo ors, ed è tuttavia 
Bicracini pei nostri luozhi, non poteva 
casore Farinî, è tanto mono Gewsi o Bon- 
vicini. Farini è sempre stato cletto dalle 
due gradazioni costituzionali sinza compa 
titori, mentre Baccarini (checchè dicento 
piena Camera 1 10 magsi.) riusci ultima 
mento coi voti dei ani avversari, mentro 
poi Gossi e 
dei loro ami 
Ma veniamo ad altro. 
Abbiamo duo fatti reesati cha sono, direi, 
termometro ilel nostro ambiente palitico: 
la venuta di Costa e Bscearini. Andrea Co- 
ate, nel marzo scorso, da Ravenna si por- 
tava a S. Alborto, dove si yenna ad incon- 
trarlo e Îla handa. parlò in piozza 0, moaco 
diro, veniva freneticamente arplavidito, Al- 
trettiato ncevd le ad Alfonsine, a Solsrolo 
ed in altri viccoli paesi dove l'iguoranza 


| a maggiore cho nei contri popalati.o dora 


ideo. radicali trovano at renti appsssio- 


nati e fsele il plauso L'os. Costa otto 
giorni prim che l'ex S_E, dei lavori pub. 
ii + a Ravenna si reca i 
de trova una fila di popolo 

incastr) colta tenda municpalo, la 
orietà persia celo st ndard auto in Mu- 
nivipio è pasti al joprla cer fe.si di fuoco 
n veri n fa b nyhessa c il tra- 


sf raismo ris ian. Bacesriai chiamò, con 
fvasa alegnna», ibridismo politico è pro- 
lama la necessaria un'ona fra socialisti @ 
republivari per combatt-ra il nemico co- 
Ma ciò non busta. N-Ilo stesso giorno 

» la campagna, si reca nella 

puo estesbizzando i conta- 

dii, incitantoli a liberarsi dal iogo dei 
proprietari, farsi essi padroni dei terreni 
che coltivano, denti stromanti e dei 
dotti. Baccarini inveco viene fra noi 
sorvato, non per modestia ma per. timoro 
dessero poco beno accolto dai radi vi, 
no va inosservato in mezzo all'in tifierenza 
del paesa è corro a Brisighella fe> pro- 
nunciaro improvvisamente quella omeli 
politica cho già conoscete in mezzo al una 
quarantina fra intimi o amici pronti ma- 
gari ad applaudirlo anche quando sta sitto 
6 in una casa privata. Tutta questa circo- 
apezione e non volere suscitare chiasso in- 
torno al proprio nomo è per etto di cl 
gli grida il crucifige oggi, mantra cli eri- 
dacn osanna tro anni fa; è per effetto di 
quoll'accordo in masuma avvenuto fra so- 
cialîati o repubilicani, che so si effettnasso 


guale vigore. Sardou ha scrilta il Raba- 
gas, ma ha scritto anche Le 
commediografo, quaudo adopera Ia ss- 
tira, è una specio di censore pubblico 
che s'innalzn sullo passioni pai 
Sarebbe strano che avarsimo in Itel 
un lentro clericnie 0 un teatro radicate. 
Bisogna che tuti — radicali è clerie: 
si rassegnino n udîro verità spiacevoli, 
è che chi assume l'ufAcio di portare sulia 
scena i suoi contemporanei, distribuisca 
equamente il biasimo e la lode, l' apo- 
logia 8 il ridicolo, 

Ciò posto, qualunque abbia ad essere 
la sorte doi Norbonnerie nelle succes 
aivo rappresentazioni, convango enn co- 
loro che ravvisano în essi più che una 
somplice promensa pel teatro italiano. 
Gli auto! ini non sono soliti a darci 
di vasto. proporzioni. 
In questa c'à un disegno grandioso, c'è 
un concelto drameatico di prim'ordine, 
c'è, in mezzo n niolti difetti, un faro epi- 
gliato cho è pr.cn di una grande attitu- 
dino a scrivere pel teatro. Abbiamo if- 
somma un lavoro che si può discutere, 
ma non trattare leggermente e che do- 
vunque verrà rappresentato, qualunque ne 
sia il successo, desterà curiosità 6 inte- 
resse. E so, come taluno afferma, fosso 
un lavoro abagliato, lo preferirei pur sem- 
pre n molti lavori che si dicono indovi- 
nati perché non turbano la morta- gora 
antro la quale giaco il tentro italiano. 

La compagnia Pietriboni ha' recitato 
i Narbonnerie Latou» con grandissimo 
pegno. E non hanno fatto poco gli ari 
se non si sono smarriti in mezzo 
burrasca dell'alira sera, e se riusi 
a più ripreso n farsi applaudire. 
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« Fino dal prineiplo degli odierni ‘seevi 
civd floo dei primi giorai di ottobre , sl ect 
incominciata a ritrovare una fabbrles vuota 
» nobilissima, la cul pinuta o la oni distri. 
lmzione sonvenivano mirabilmente alla re- 
n dele retail, Comprende ma atrio 
ircondato all'interno da apparte 
versa misara, ed un Ubiioo C) ox inte 
pavimento commes: 


ta quali giacciono rovesciati al 
x tn sapposizione sha queto 


ano 
{1 tro grandi piodest 
villi trovati nel 149% 6 nel 1549, 0 cou- 
10 patent lied 
‘a pure In data del giora: loll' anno iù 
iicaiio SS na 
vati: una iscrizione dedienta n Commodò 
ian privato opicadi una iscrizione do- 
o allieta, dea Conco atei 
+spadana, dell'Emilia: una testa di Com- 
t+: un bnato bellissimo intatto di Annio 
» un secondo busto imperiale arefalo. 
| una quantità consideroroie di altri marmi 


la nt 


rii risultamouti. L 
us Vestae devo considerati 

onquista più importante ct'enata 

x A archeolnzioa, 
vg ‘alia romana in quosi ultimi 


— Termattina, nolla chiean 
dell'Anima, il ale Moward 
è moosignor Iloppes, voscovo di Lu: 


inal Parrochi lia preso posarszo 
+ cliiesa di 8, Carlo nl Corso, come pa- 
n 0 protettore di ansa. 


1 Corso. — Tl caffà del Parlamento 
+ chiuso la porte. Ciò prova che l'asso» 
‘Trocchi mantieno l'impegno assunto a 
+ inti al Consiglio, di incominciare, cioè, 
avori di nllaranmento del Corso non ol're 
metà di norombre. 


comune di Roma 
» da asso qualche notizia, 
1 vert colpevott. — Lo solerti inta 
esazuiti d.lla questura ebbero per ri 
ato In scoperta dogli nutori del fu 
‘to in vorsoca del soldato Pattnr1. Eu 
n, necaduto l'altra sora nel vicolo toi 
tra, Essi eonn: il muratore Penna © 
voro ml i formacinci Cicine li 
vini Ettore è Piglinposo Gio 


Ti privo, 
dello più minute ricerche, fa impose 
o ngli agenti. di pubblica sicurezza di 
z.n rascierlo, essendo scomparso da ito; 
{ altri tro. vonnaro arrestati. Condotti în: 
sui nl ferito, questo li r.conobbe per i suoi 
sori. 

Pitcolo Incendio. — Lunedi sera, 
‘a 14 5, ua tubo del pas scoppiato nel 
gnor Todros Ga- 

nppic-ò il. fuoco alla mer. 
canria che orari dentro nrodacendo un erardo 
«zomoato per la cosseguanza che avrebbe 


ptato prdurro; ma recorsi prontamente 
rlio di P. S. e carabinieri, con l'aiuto 
li impiegati del negozio, si gianse a epr 


gnero il fuoco nenza il concors dei vigili, 
acrorsi allorchò più nulla erari a temere, Il 


finano prodotto lo si calcola ® cirea 1003 


Rendiamo, more. — La rera del 
%* cnrrente, dietro denuozia, In coardio di 
P. 5. afrestarono al'tentro Qairing corto Pan- 
oni Giuseppe, come sospstto antore di 
rseggio, Avendo il giorno dopo giustifi- 
«a la logittià provanienza degli oggetti 
valore, possedoti, ed avatesi. ottimo in- 
rmazioni tolegrafiche de Pozgio Mirteto 
san pitria, fa sabito rilaacisto in libertà, 
pisnamento: giastificato. 


doman 


Nati 59, compresi 1 nato morto, 
Morti 16, dei quali 17 sotto i 7 sun. 
nodi Marcello fa Luigi, d'anni 56 — 
in Tommasi Belardino fa Paolo, 78 — Mani 
iiotro fa Silvestro, 59 — Franceschini 
1.na di Francesco, 6 — Moroni Elvira di 
‘tro, 19 — Carnevali Vittoria di Abelardo, 
1 — Filippini Filippo fa Andrea, 67 — Ri 
«llini Luigi di Augusto, 24 — Sîbitio Ma- 
ria Luisa vedova Bancolari, 75. 
e gni n, 


CRONACA _GIIDIZIARIA 


forte d'assiso di Roma 
Cincoro onpmanio 
Presidente comm, Cardone, 
Nolla voniente quindicina, anranno discunse 
«omunnti cenone: 
Venerdì 3 novembre. — Accusato Ciam- 
la Giusoppa. Farimento a-guito da morto, 
lin» Minintaro, Trua, Difensore, Zoppe. 
nato 10. — Aceasato Zorletti Antonio. 
lrimanto segnito da morte. Pabblico Mini- 
Korsili, Ditoasore, Randanini. 
rtedì 13 o mergoledì 14 — Acensato 
‘Iurinnangeli Carlo. Parti. Pubblico Miaie 
tro, Traa. Difensore, Vitale. 
(iiovadi 15 ® vanerdì 16. — Aceusati: Ceo- 
ui Giacomo, Misocci Paolo, Serra Beba 
tino Tantato farto, ribellione e sparo di 
v’ma. Palblico Ministero, Tran. Difensori: 
bianchi, Zaoenri, Marini. 

Salato 17, — Acogisato Frezza Vincenzo 
Virimonto o porto l'armi. Pabblico, Mini- 
» sro, Tra. Difonsore, Vitale, 

Martedì 2) è mercoledì 21. — Accusato 
si Calabrasi, Ocalsidio, Pabblico Mini» 
‘ro, Viraiu Difensore, Bertinelli. 
tiiov. 22 a vener, 23, — Accusati : Bpadoni 
insnpno, Valente Ratilio, Lena Antonio, Veo- 
t.rini Leopoldo, Paci Earico, Antonelli Ro- 
hertn. Furti. Pabblico Ministero, Trua. Di: 
Martini, Guale, Omodal, Fiore, Co 


‘anchî. 
e 
OTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE. 


dopo la rappre entazione, fu of- 
tu si signori Illica 6 Fontana un ban- 
‘opsitati erano circa una seltan- 
a, 0 vi erano molti giornalisti, autori 
varamatici e frequentatori del teatro Valle. 

ono fai brindisi agli egregi autori della, 
4 commedi 


“ augurando ch'essi 
«ano falicemento nella carrier feebiima + 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 

-Sventara. — Con questo | 

strafare — Qon quinto illo li Ve 
< Avremmo volato non dissorrerne; — 

promettemmo aezi di serbaro il alleno Ano 
cho altri.non Parlassero, ma un giorna- 

tto no intrattenno il pubblico iori muttina, 

Fig Ùl tacero sarebbe oggi inutilo 6 

forse di pregiudizio a chi ha interesse a 

orcare la verità, spoglia di esngerazioni, di 

tate roma: , disdie mul el osi DE 


sorolle Maria, Annn sl Antonietta, 
maggioro dello quali non mostrava di a: 
ro oltropassato i trent'anui, 0 che si ve. 
devano quasi ogni giorno fo piazza San 
Mirco, 0 circa tutto lo sora al Danor od io 
Ali ritrori, assiomo ad une loro porernsate 
— fino da mar ol scorso, sulle quattro po- 
meridiano, uscirono solo’ dalla loro abita 
niono a 8. Marin Formosa, dirigndosi verso 
la Iiva degli Sclinveni. Vivono ia casa col 
padro © col fratello; — al primo cho aveva 
loro rivolto della ossorcazioni perchè anda 
vano a passoggio in ora insolita o senza 
farai nccompaguare, rinp-sero che sarobbero 
tornate in bravo ma senganro ora @ giorni, 
la infelici dororano ossore rivelate più! 
< Si soppo che, giunto al Molo, ohios.ro 
ad un gondoliero di nccompygnarle al Lilo, 
ma che pel, visto cho stuva per partire il 
piroesnfo della Laguanre, salirono su quollo, 
selibena il capitavo lo avvertisso cl 
cilonto avrelbero potato arrivare in tempo 
per l'ultima corsa di ritorno a Venezia. 
< Quando furono al Lilo, lo tre giovani 
volsero il passo verso Malamocso: parevano 
menta, ma tranquille; si tenocano por mano; 
fa onservato cho a quando a quando dî 
razto il tragitto vi scazubinvano nguardi nf 
fettuosi, commos n 
« Vastivano a brano, abiti dimessi. Poco 
a poco calò la notte; i rari abitanti. del 
Lilo si ritirarono nelle loro caso, lo tre gio. 
uni scomparvero nell'encarità ognora iù 
ta agli occhi dell'ultima pers na ip coi si 
imbatterono 0 cho fissò cusiona qualle nin 
onpe, che waveiavano alla 
snzivge, enn_ paso fermo, quasi 
mmenndori nl na comrezno cui tamossoro di 
mancare. 


nulla si anppe di preciso 
di mattina. La" fur» 
no, tolegrafò, chicso ovunqua rag: 
lo autorità si. misero 

ienro - credettero 
per di 


s'ramo, ma d proprio così! Vi fa chi 
assieneà 2I averlo vista a_ Chio 


iso, nmico di funiglia, ni recava in 
1a civ, 


< E inveos.., invoca ieri mattina, fl en- 
pitan di un bragrozao che horderi stavi funi 
di Mainmesca, scorsa un corpo 
val mare: volse la prora per ri 
rinvesuo na eatevero di donna ;.. fa rinono. 
aciuio per quello di uoa delle tra sorella! 

< Dalia altra nulla socora 
ia eni ncesero ceruamento, sa Iddio par 
quale mister», non restituî anzora la preda 
involontaria 

< 0c fa mn nn», par più piorni, si mostrò 
avarò del pari, gennlo una gnutilo straniera 
eonrì nei suoi vorti 

Ele esu=0? La versioni nono var'o quanto 

è varia la funtasia pepolare, o non vanno 
ora ripetate. Nulla dissero. Là lascinrono 
goritto — cho di sappia — quello infellei. 
Ci parrebbo ofendere la loro memoria, la 
volontà loro, cercando di apiegare oggi quei 
segreti che farso vollero trascinare assiein= 
21 esso nell'onda, nel silenzio otsiuo e mi- 
sterioso della matte. 

4 Povere fanciulle! » 
Per Mentana a Wilano. — Leggiamo 
Pangoto di Milano del 
« Teri ebbo Inogo la terza commemorazione 
di Mentana, fatta dalla Società Domocratica 
dei Reduci, dal Consolato «pernio, dall'Asso- 
ciazione progressista, dulla Democratica, e05, 
Il corteo si formò ‘e prese lo mossa dì 


Seo del Consolato ia via Crocitisso, si recd 
in vin Posleghalto n ni uti alla Domocratica 
Milta, indi per In vio Larga 

piazza del Duomo ove 
- quelle 
ilo bandiora o ni 


dei Rodaci è 
@ Kastrelli giunse 
erano riunito le 
solite - che danno 
distintivi ad un 
solato. 

< Allo due il cortoo 
Le bandiore e parecchi rappresentanti dello 
singole Società circondarcno il Monumento 
a piodi del quale vennero deposte una decina 
di corone, quasi tutte di alloro e qualcuna 
di fiori artificiali. Un trombettiere dei Re- 
daci diode il sognale dell'attenti e l'avvo- 
cato Riccardo Luzzatto rivolse ni prosenti 
alcane parole in onore dei caduti - propa- 
gnaodo gli ideali dei martiri - i loro sogoi 
di dibertà — lo_seopo -— non completamento 
raggiuoto (lo dice Ini) del loro sacrifizio — 
è incitando tutti a ricordarsi sovente del 
battaglia di Mentana — traendo da tale 
sordo forza © sprone ® proseguire sempre 
avanti - senza soste di sorta, nella rivendi- 
cazione del diritto. Non si lasciò sfuggire 
l'ocessione. o meglio ln creò, per fare un 
po' di partigianismo politico e dare m 
feocciata punto micidiale agli avversari, 
lasione al pellegrinaggio che si sta orgs- 
niszando, pel 9 gennaio, alla tomba di Vit 
torio Emanuele, 

‘< Ally fiae del discorsc scoppiarono ap- 
plsust è vero, ma tutt'altro che fragorosi e 
molto meno unanimi. La faufere suonarono. 
l'inno di Garibaldi © il corteo ritornò alla 


< Tatto procedette con ordine. Alla dimo- 

atrazione proso parto » relativamente -. poca 

genta -- 0 non sappiamo davvaro dova e 

come la Lombardia abbis veduto tutto il 
T 


‘< Lo sciopero dei ‘manchinisti , fun 
marinai addetti alla Navigazione Geserelo 
Ttalinna continua, ed ansi, por spirito di so. 
lidarietà, si 6 ustaso ancho al porsonale dei 
piroscafi dello altro Società di navigazione.» 

Moguesteo. — Da Savona, 5, tolegra» 
fano al Secolo: 


Ti Fioco reguanir, la Bandera segno 
del: Ciroolo antielericala, per un articolo o>t- 
tenente il Cantico del Cantici, è per un altro 
sulla vita di papa Sisto V, ritenuti offensivi 


, — Dall rivo 
novembre, In 


‘# settembre, il Munte Baldo 
‘Waroas) "i mostra alquanto agitato. 
Ao a 


Nol 30 ottobre, fra le 11.50 sdo le 280] Fra pochi gioni sirà pabbiento dll || La Oasseta di Madrid. pabblicherà 


pom. bosti, detonazioni © rombi quasi con- 
tinui, alcuni prolarigatissimi 6.sonori. 

«Tori, 1° novembre, ho avvertito una l 
gora scossa verticalo, trorandomi in pieno 
lago tra Limone e Nella sera © nella 
riotte, rumori e rombi copi e remoti. Oggi 
alle 2 95 pom. rombs.» 

Idrofohia. — All 
di Torino, 

<I morti d'idrofobia sono cinqu 
cui fa già fatta menzione nel vostro gior- 
‘nale, 0 due a Earoldo, I morsicati sono die- 
ciotto, 

<Si domanda intanto quali provvedimenti 
sono stati presi nei passi cho circondano 
Cova.» 

one. — Con piacere riprolu- 
alia Centrale di Reggio-Emilia: 

< Simo lieti di potor anvunciaro che il 
nostro illustro concittadino comm. sonatore 
Luigi Chiosi ha felicomonto sapernta una 
gravo o non brova malati 


potato da Perugia, ovo ernsi rorato, ritor- 
nare a Roma; a facciamo voti afiachè una 
così cnra è preziona osistenza nia a lungo 
conservata ella patria nd agli amici. » 
Società del {lratori volonteri In 
txyezia. — Nol biluacio della guerra per 
l'anno 1884, cho snlo complessivamente a 
corone (25 1;2 milioni di liro ita 
compraso un nssazno di 50.419 co- 
italiana 112 mila cirea) por lo So- 
cietà dei tiratori volontari, 
Ferrovia Trevino-Belluno. — Log- 
ginino nella Gazzetta di Belluno : 
< La stagiono non è favorevole x grandi 
Invori; par tuttavia si lavora sa tutti quei 
tronchi dolla nostra ferrovia che sono dati 
ia appalto. 
< Il primo traito da Troviso n Montobol- 
Tuna avrabbo dovuto aprirsi all'osercizio in 
questi giorni, ma so no dovette rimandare 


l'inaugurazione agli ultimi del prossimo fsb- 


« Sotto Feltro i lavori procedono con saf 
fizionto alacrità; nell'altimo tronso Bribano- 
Belluno l'improsa ha dato mano ia più lo- 
calità ni primi movimenti di torra » 
altato baeolozica internario- 
le. — fix Milnno ricoviamo la ssgnonto 
commnienziona 
< Abbinmo l'onora di anmunziari» che qua- 
sto Comitato nella sua niuanoz. tenuta oggi 
ilno ha dolibersto 
« Sastitairsi ni due mambri del Comitato 
mancanti, i signori dottore Raggoro Cobelli 
di Rovoreto e car. Folico l'ranensohini di 
Milano, 0 dovorsi organizzare ln presidensa 
del Comitato componendola, citro il prest- 


‘a presidente il ag. Luigi 
Pasteur dell'L ito di Francis si 
ignori comm, Guota 

{tro attuati dirottori dello. stazioni bacolo: 
giche governative di Austria, Yrancia ed 
Italia: signori professori Giovanni Boll 
ganio Naillot, Earico Verson; n segreta 

cav. Guido Sasnoi; a vico ogretari 


y do ln Beltono d'Apt, cav. Er 
Mari d'Ascoli-Piseno'o prof. cav: Pistro N 
hi di Firenze: 
4 Pi dichiarato: che dabba convorvarsi a 
dn dot Comitato In città di Milano, con ro- 
doaza presso la R. Scuola saperioro d'agri. 
coltura, vin Marsala, N. 10; 
< IT3 riconosciuto: non easore il caso di 
convocare par ora l'otta : 
logico, zua o-Istend 
importanti, per servira d'argomoni 
© ritenato bu 
attonda alla pri 
to, la 


pubblico di ciò che 
possa voramonto interessario. » 

11 cardinale Allmonda. — N 
duta dell'altro inri del Consiglio comun 
di Torino, il sindnco diodo comunicazione di 
una lettera del cardinale Aliionda che an- 
nuneia fl suo crrivo in Torluo. per Îl pome 
rigzia di domoaica 19 corrente 

Novembre c Inxtorin. — Un giornalo 
i principali fatti succoduti nel no- 
vembre, il qual meso fu fecondo di grandi 
avvenimenti. 

Eccone alcani tra' prinelpali: 9 novembre 
1814: aprimento del Congresso di Vienna — 
4 novembre 1493, Colombo scopre la Gna 
datups — 5 notombra il4: comincitméntò 
dal Concilio di Costanza — 7 noverubre 1059 
Truttnto dei l'ironei pel quala cossnrono le 
lunghe guerre tra Francia e Spagna — 9 no- 
vembre 1799 (18 brumale) : Honaparto, re- 


i erintinni sono nconfitti da Ami 
Ladislao IV, re di Poloni 

d'una picca, serve ad eccitare i turchi 

strage — Îl novembre 

rex, in cui moriva ro Rodrigo, col qui 

fine la monarchia dei Visigoti in Ispazna — 

12. novembre 1815: ingrosso in Varsavia di 


qual 
vambre 1815 : combattimento di 
eui 5000 avizzeri combattono 20000 austriaci, 
si fonda l'indipendenza elvetica 
vembre 1997: Guglinlmo Tall trapassa coll 
lancia il pomo famoso — 21 novembre 07 
morte di Lodovico, duca d'Orlé 
Parigi per opern di Giovan 
gogna — 95 novembre 1562: cominciò in 
Napoli gran contagio di catarri, diffusosi poi 
per tutta Italia, producendo la morta di mol- 
ime persone — 26 novembre 929 : fonda- 
zione di Costantinopoli, ovo Costantioo tra- 
aferl da Roma la nedo dell'impero — 2? no- 
vnmbro €02: morte di Maurizio, imperatore 
d'Orfante — 29 novembre 1780: morte di 
Marin Teresa, imperatrico d'Austria. 


Pubblicazioni 


Crestomazia latina - Crestomazia italiana 
ad uno dello seuolo ginoasiali raccolta da 
Carlo Bernardi e Mario Lessona, dottori in 
lettera. Milano: fratelli Trevos, editori 1883, — 

Due qualità si richiedono principalmonte 
mei libri che, come lo erestomazie, sono 
fatta per giovinetti : la scelta buona. 
portuna dsi componimenti o la loro dispo- 
siziono in modo, per così diro graduato, 
chio conduon la mento ili chi studia, dagli 

goritturi piu Cusili ai y 
noi cho qrissto uthiano o nto» 
ori Barnardi 0 Tisssona, sensa 
aticoarsi Mal programma del 10 giugno 
1881. Potrebbo forsa © ssorvarsi che nella 
orestomazia italiana alconi scrittori mo- 
derni, non sempro corratti di lingua 0 di 
atilo, avrebbero potuto occupare, mono spa- 
zio. Ma in complesso, le due crestomazie 
meritano di essore raccomandata 06n pa- 


role di leda, 


casa Sommaraga, in edizione elegabtissima, 
vin volume di vers, dovato alla penna di 
un distinto poeta: il signor G. Settimo 
Adamo, 
A Palormo, pei tipi del Giornale di Si- 
4 pubblicato un libro dell’illustre 
natoro F. Perez, ei intitolato Filone 4- 
tesanòrino, È la traduzions in versi dolla 
Sapienza di Salomone; opera di Filone, 
procoduta da un ssggio noi qualo il sona- 
toro Paroz trattoggia a grandi linoo la fi- 


autoro di nn libro nol qual 
gono di un soco!o alcune dello massime 
dol vangelo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 5 novombre 
pubblica 

1. Rogio decreto, 1° ottobre, che costi. 
tasso fn corpo morale l'Asilo infantile Carlo 
Tori di Casorato Primo (Pavia). 

2. Ragio docreto, I* ottobre, che scioglie 
? amministraziono dell Ospizio Sciacca in 
Patti. 

8. Regio decreto, 1° ottobre, che autorizza 
1a inversione dei logati Gosa, l'oletti o Gam- 
darosco di Gavardo. 

4. Rogio decreto, 1° ottobre, che autorizza 
la Congregazione di carità di Pimbega ad 
accettare un'erodità. 

5. IRegio decreto, 12 ottobro, che dA osn- 

oe alla Convonziono colla. Danimarca 
inio gratuito, 

ereto, 18 ottobre, che istituisce 

nella città di Torino un ufficio. d' osazione 
della tasso di registro. 

7. lisposiz oui nel parsonalo fiannziario. 
—_— 


NOTIZIE ULTIME 


1 ministri 
Ancho iori vi furono conferanze Ira 
ministri, Assicurasi cho ln deliberazione 
definitiva #ulla diminsione doll'on. Acton 
si pronderà dopo il ritorno dell'onere 
vole Mancini da Capo: 

tra la settimana. 
Non hanno fondamento ls dicorie re- 
lativo alla dimissione dell'on. guarda- 


*on. Costantini a Pavia 
CTelegramma partieolaro dell' OPINIONE) 
Pavia, 5. — L'on, Costantini , segro- 
tario gonerale dol ministero dell''istru 
ziono pubblica, ha visitato la nostra 
Univorsità, Ebho un'accoglienza cordi 
lissima. Conferl col rettore, chì prefetto, 
con numerosi professori, promeltendo 
il concorso del governo alla costruzione 
degli istituti di medicina. 


L'inaugurazione 

del cotonificio di Vi 
(Telegramma particolare. dell' OPINIONE) 
Venetia, È — Dgri ebbo luogo 
guraziono del cotonifisio veneziano. Vi 
intervonnoro lo autorità civili e militari, 
il patriarca, i senatori Fornoni e Deo- 
dati, i deputati Meurogànato , Bernini, 
Robecchi, 6 moltissimi invitati. 

Finin la visita, il patrierca, dopo un 
breva discorso, henedisse il grandioso 
opiticio, di cui gli invitati ammirarono 
le stupondo macchine, spacialmente il 
motore a ottocento cavalli. 

Ebbe quindi luogo una refezione, alla 
fine della quela l'an. senntore Fornoni, 
presidente della Società, con un forbito 
discorso ringraziò il govorno, le auto- 
rità cittadine o i fratelli milanesi che 
concorssro nl risorgimento di Vone: 
Quindi inneggiò alto libere istituzioni e 
alla grandezza della patria, mandando 
un saluto sl Re 
Il prefetto fece un cortese elogio si 
fondatori del cotonificio; plaudi al lavoro 
base della ricchezza © tranquillità degli 
latà Hevvo alia prosperità di Venezia. 

Cattanai, che rappresentava il sindaco, 
pronunziò un eloquonte discorso; disse 
di dore' volentieri l'addio alla vecchia 
Venezin, inutilmente nrlistica, innog= 
ginndo alla nuova industriale © ricca. 
Feco plauso a Milano che sppoggiò vi 
lidamonto gli sforzi di Venezia nuova, 
redenta dal Isvoro. Terminò bevondo ai 
fondntori del cotonificio 0 facendo un 
ovviva a Vene: 

Parlarono poscia Mnurogànalo , pro 
pinendo aila Direzione dello stabili- 
mento, il barone Cantoni, il deputato 
Robecchi, il banchiere Levi, monsigno! 
Bornardi, tutti applauditissimi : 


(Tolegramma dell'Agenzia Stefani) 
5 — Oggi ebbe luogo 
gurazione del cotonificio voneziano, con 
l'intervento di tutto lo autorità civili omi- 
litari, dei senatori Fornoni o Doodati, dei 
deputati Maurogònato, Bernini o Robecchi, 
del patriarca di moltissimi invitati. Fu- 
rono ammirato le macchine ed in partico- 
lare un motore della forza di ottocento ca- 
valli. Parlarono, applauditissimi, il sen 
toro Fornoni, Il prefetto, il barone Catta- 
nei, rappresentante il sindaco, gli onor. 
Maurogonato, Cantoni, Robecchi, Levi e 
monsignor Bernardi, ringraziando il po- 
verno ® lo autorità cittadine 0 Milano del- 
sorgimonto di 
al Re,s 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


DELL'OPINIONE 
Parigi, 5. — Ha avulo luogo una 
reszione mollo favorevole nl generale 


1 ‘ministri 
@stori ed il 
presidente del Consiglio si congratula» 
rono succassifamento, col comandante 
dello foro francesi al Tonkino, delle 

il di ofganizzatoro ch'egli ha di- 
Mostrsto per far fronto a tutto lo diffi 
coltà dolla situazione. Il generalo Bouet 
sarà ricovuto martedi dal presidente 
della repubblica che gli annuncierà la 
sua promozione a commendatore della 


Laga d'or 


fra breve la dimissione del signor Fer- 
nan-Nunez da ambascialore a Parigi. Il 
suo successore non è ancora nominato. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


mr 5 — All'arrivo dei duchi 
di Connaught erano alla staziono lo anto- 
rità civili o militari, il console 6 molti 
sudditi inglesi, I principi scambiarono en- 
tili parolo col sotto-prefetto, barone Det- 
schudy; espressero la loro piena soddisfa- 
ziono por l'accoglianza avuta , © lo incari- 
carono di partocipare al Re alle essi, prima 
presentavano 
loro omaggi ed ossequi. 

4107, 5. — Provaniento da Birlken- 
arrivito il piroscafo Entella, della 
Società Raggio. 3 

Torino, 5. — Contrariamente alle voti 

aparso, Kossuth gode perfetta salute. 
igltto, G. — Rogna 
ia alla minaccia di so- 
spondera il psgamonto delle indennità do- 
vuts agli europei dnnnaggiati. 

Rertimo, 5. — Al pranzo di gala, 
l'imporatoro feco un brindisi ai principi 
ereditari austriaci : disso che egli goto di 
potero ‘salutaro por lu prima volta una 
principssa oroditaria austriaca a Berlino. 
È di. nitanto cho l'impera*rica non 

puro presento 
L'imporatore toccò poscia il suo bie- 
eliiere con quelli del princigo Mololfo e 
do'la principossa Stefania. 

Parl.1, 5, — Il Consiglio m inicipale 

espinso 003 5$ voli contro 9 
la proposta Joffrin, radicalo, di ristabilira 
la guardia nazionale. 

imp, 5. — La Commissione della 
Del gaziono austriaca votò il bilancio della 
maria con modificazioni di poox impor- 
tanza, Il ministro della guerra dichiarò 
sua intenzione aumentare ora 
quanto all'artizlioria da for- 
tuzza, di cui era ne-essario l'aumento, talo 
aumento non produrrà quello dol numaro 
dello reclute. 
, 5. — La Frewsseitung dico 
do) principe ereditario d'Au- 
atria è sompre un lieto avvenimento. È la 
prima tolta cho una principessa eredita: 
d'Austria onora Berlino d'una visita. La 
Kreusrsitung la saluta rispettosamento 0 
eordi»Imente. 

moubats, 6. — Un incendio 4 scop- 

pisto iorsera în una fablrica, ‘causa una 
a. Vi furono dieci morti 


— 1 giornali 
cho il governo serbo facoia tutti gli 
possibili per mettero fine al movimenti 
voluzionari che si vanno manifestando in se- 
locale. Tut- 


dorazione, D'altrondo il movizento sembra 
localizzato 

Londra, i. — La prando maggioranza 
dei candidati ministeriali si Consi 
ralo o municipale di Lisbona avrebto rione 
fato. 

Lo Stondard annuncia che 'e na 
cosi attuoImento davanti ad Hong-Kong si 
recheranno fra poco nello acque di Canton. 

Mudrid, 0. — La Correspondencia de 
Espana afferma che il maressiallo Ser- 
rano fu nominato ambasciatore di Spagna 
a Parigi 

Londra, 0. — Il Times dice che l'am- 
basciata chinese ignora se l'attacco di Bao- 
Ninh avrà per conseguenza una dichiara 
zione di guerra da parte della China, ma 
crede che etso complicherà molto la ver- 
tonza 0 impedirà di appianaria amichevol- 
mente. 

Lo stesso giornale credo sapere che la 
China dirigerà alla Francia un dispaccio 
importaoto cho smentirà il tenore del to- 
logramma di Tricon, approverà forma 
mento la condotta del marcheso Tsong ed 
esprimerà meraviglia per l' uso cho il go- 


Wartemberg, che vi 
tempo in Italia, 
ema, ì. — Ad una lettera 
qualo gli abitanti non evangeli 
gli domandavano se possono 
allo feste popolari del contenariò di Lutero 


a passare qualche 


canonico Doe'linger 
Lutero quanto alla lingua, alla letter: 
ed al canto nello scuole d bb 


tutti i tedeso! 


Alessandria d'Egitto, 0. — Nello 


ultimo 24 oro vi fu un decesso di che- 


Borso Italian» 
Roma, 0 novembre. 


Andamento generale sempre debole o sfi- 


duciato, 


La Rendita, sfiorato il corso di 90 95 fine 


senza mancare ni doveri di coscienza, il 
oso che l'opera di 


grano por meritargli la riconoscenza di 


DI 
LI 


rr 
BR 


tHINi 


Borse Estere 
Paxizi, 6 novembre. 


Apertura, |_ Catene, 
NELL CEL 
mas | va 
106 95 | 10190 
sO 80 | sono 
z| sw 
101 12 | 101906 
Ghbli —- [mu 
Cambio sull'Italia eni 
Tini 


Azioni Sons 
Azioni Panema 
Argento fica. 


Parigi (Boulevard), © novembre. 
Rand. franonen 8 019 amm. anticò) 
Rend. fruncese 3 0] amm. nuOvO 
Itond. spagnuoîa estirna nuova . - 

icone 5:00 perpetuo + 
Rend. spagnuola interni i 
Rend. franceso 5 010 .. «+ 


Ferro 
Rendita itallana 5 010, > + 


ioni 
Napoleoni d'oro 
AREantO. sv 
Caabio sopra Parigi 
Cambio sopra Londra 
Rendita austriaca . . - 
Rendita sustr. în cart 
Union Bank -....: 
Rend. anatr. naova (oro) 
Rendita vaghor. nuova 
Lasoderbani 


P°  iertino, 6 novembre. 
Mobiliare +» + Marchi A7L — 
Anstriache + PI 
Lombardo . <0 
Cambio sa Londra (0 mesi) 


PEBBLAVTEP'IRI 


} 


(per 
Azioni; taboc! 
Obbligaz. Regis 
Kendita turca” 
Prestito russo | 


vevvvvvenive 


Consolidati foglosi » 
Rendita stalle | Sto. è» 
Bend. mpagn. est. BuOVa = > 
Rendita turer «000 > 

fano nuovo siii. >» 
Ofblig. ottomane (001) > 
Argento fine . « - . 


Ton più 


CHOLERA 
TINTURA PERIGOZZI 


Rimedio efficaci 


tera, le colich 
bre gialln. Scoperta importanti 
raggiungo l'apogeo della scienza me- 
dica. - È composta di sostanzo pura- 
romente vegetali, Innumerevoli cart ficah 
comprovano la sun virtù nel distruggere 
i germi morbosi e mortiferi. — 

‘Bottiglia grande Liro 8 50, piccola 2. 
più centeeimi 50 por spesa pacco po- 
stale. 

Dirigersi all'Agenzi 
l'Opinione, via della Guardiola, 


Te o cere imzine 
REGOLATORI A PENDOLO 


precisione, eleganza e durata 
(Vedi avviso in IV pag) 


N 
DA VENDERE 
Quadro del chiarissimo pittore Pranee- 
sco Albani. — Rivolgersi all'Amministra- 
zione dell'Opinione. 


d'Annunzi del- 
Rome. 


corrente, venne quindi ceduta a 90 20,‘ 


su Parigi offerta al 


Nominali i Prestiti Pontifici : 
Cattolico Di 10. 

Blount 90. 

Rothschild 97 20. 

Fondiario 8. Spirito 4:1 50. 

Poco o nulla in valori: 

Ranea Generale 623 fattosi per fine. 
Gas 1015 a 1042. 


Gee che, in seguito 

jumi 0, 

Mili afttaste colle 

è quasi impossibile possa chiamarne, 
Cambi: 
Francia a 5 mesi 09. 
Londra id. 25, 


lo 


SISBI 


camera e da giardino 


tà d 


Ogni collezione contione 30 vi 
sii fori. 
Prezzo L. 5 BO per collezione, franche 
Rivolgersi all'Ageazia d'Annunzi dell'O 
pinione, via dolla Quardiola, 22. 
i no..— 
A beneficio dei danneg: 
giati di Casamicciola: 


MARTELLIANI 


di Paolo Bemano Marini 
Prezzo cent. 15 


Rivolgersi all'Agenzia d'Annonzi dol 
l'Opinione. 


Stabilimento dell'Opinione. 


Aiino Mica 
Via Ger 
dalla Piazza 
(66 — Via Alcesmndrisa,p. 00-A. 
‘Borgo Nuovo, n 7 — Via Monte] 
lo, n. d — Pinza ponte Sisto mu- 


UFFILI GOVERNATIVI 
puLLa ra0vINOra DI Roma 
dalle 9 alle 
Leger Halle 1 
d'ingresso cent. 60: 
Festo 
via B 
dalle 9 
di 
accesso libero. 
R Università; 
lo 


PENDOLO COMPENSATORE | 


15 giorni carica 


OROLOGI per uso sale, salotti, studi, bot- 
teghe - Elegantissimi, garantiti della massima esattezza. Casse 
in legno noce a imitazione ebano. - Variati disegni. 

Questi pendoli, di premiata fabbrica della Germania, 
sono i migliori della loro specie. - Si garantiscono per 
due anni, e per la massima loro precisione sono veri 
“regolatori. Il loro mite prezzo, avuto riguardo all’ele- 
ganza., li rende convenientissimi. 

Prezzo Lire ‘5 - con suoneria Lire 5. - Le 
spese di porto per ferrovia a carico del committente. 
Per commissioni al dettaglio ed all’ingrosso dirigere 
domande ail’ Agenzia di Annunzi dell’OPINIONE, via 


della, Guardiola, 22 - ROMA. 


w 
I NOK 


